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Il film JU TARRAMUTU verrà presentato al Festival dei Popoli 2010  in concorso internazionale lungometraggi.
Proiezione in prima nazionale domenica 14 novembre 2010, alle ore 21,30 cinema Odeon a Firenze, replica lunedì 15 novembre alle ore 10,30 cinema SpazioUno.

Il film JU TARRAMUTU sostiene la realizzazione dell’archivio audiovisivo ABRUZZO VISIONI per la cura e la tutela del territorio abruzzese e la sottoscrizione della legge di iniziativa popolare (www.anno1.org)

“C’è una cosa che nessuna tv, nessuna radio può riportare fedelmente: il silenzio. Nei primi giorni dopo il sisma il silenzio era ovunque. Non solo tra le macerie. Le persone andavano in giro come fantasmi. In mezzo alla gente c'era il silenzio, dentro la testa c'era il silenzio”.

La notte del 6 aprile 2009 un violento terremoto ha devastato una delle più belle città italiane e il suo territorio, dotato di  uno straordinario patrimonio artistico e naturale. 

Dopo quella notte, L’Aquila è divenuta teatro della politica sia nazionale che internazionale. Il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ha deciso di spostare il summit del G8 nel capoluogo abruzzese per captare l’attenzione e ottenere aiuti internazionali. 

Per mesi le persone “terremotate” sono rimaste spaesate e totalmente escluse dalle scelte politiche che decidevano il loro futuro.

In un periodo di quindici mesi di riprese, il film racconta la città più mediatizzata e mistificata d’Italia, passata dalla rassegnazione alla rivolta attraverso mille trasformazioni, intrecciando storie di persone, luoghi, cantieri, voci e risate di “sciacalli” imprenditori che hanno scatenato la protesta delle carriole, quando ormai il terremoto non faceva più “notizia”. Riprendiamoci la città hanno gridato gli abitanti dell’Aquila e si sono organizzati per spalare le macerie, dimostrando la volontà di non rassegnarsi al silenzio, anche se costretti a vivere nelle periferie di una città fantasma. 

NOTE DELL’AUTORE
A volte non so perché inizio a fare un film, Ju tarramutu forse è una sorta di esorcismo…. 

Il terremoto mi ha svegliato la notte del 6 aprile 2009 a Roma, ho sentito un tonfo e il letto che ballava, un uovo di Pasqua era caduto dal mobile della cucina. La scossa mi aveva spaventato, ma la radio e la televisione non davano notizie, ho pensato che avesse colpito forte da un’altra parte. La mattina dopo ho scoperto che L’Aquila era distrutta. 

In poche ore è diventata una grandissima inaccessibile zona rossa.

Un terremoto è un evento “assurdo”, che ti fa interrogare sulla natura del reale e del mondo in cui viviamo e ti mette a confronto con l’insensatezza. Avrei voluto dare una mano… ma cosa si può veramente fare? 

Radio e tv bombardavano di notizie e raccomandavano di non avvicinarsi alle zone del sisma,

ma alla fine io sono partito. Ho cominciato a vagare e a filmare intorno all’Aquila, senza sapere dove andavo, mi sono messo a esplorare questi territori  e a scavare con gli occhi.

Ho filmato a lungo il territorio aquilano: il mio interesse è rivolto alle radicali trasformazioni che sta subendo, alla “sparizione” dei centri storici, tra abbandoni e demolizioni, all’idea di casa che ha dentro di sè ogni persona che ho incontrato. Sicuramente pongo al centro il tema del paesaggio per parlare del momento che stiamo vivendo, più che della bellezza o della distruzione del paesaggio in sé. 

In ogni paese dove sono stato ho incontrato persone che mi hanno raccontato storie, esperienze, emozioni: per me filmare è un modo di conoscere ma è anche il modo per curare i luoghi e le  persone, non solo come esercizio della memoria, ma come contatto con l’altro, condivisione di esperienze, qui e ora. 

Alla violenza naturale del terremoto si è sovrapposta la voracità degli interessi, la velocità delle urbanizzazioni, l’impatto violento del Progetto C.A.S.E. che ha sconvolto senza pianificazione un territorio bellissimo, ancora di impianto medioevale.

Nel tempo lo smarrimento degli abitanti è diventato rabbia, ribellione contro gli sprechi, le carenze organizzative, le speculazioni politiche ed economiche…

Allora cosa si può veramente fare? 

A volte fare un film è uno scoppio di passione, di rabbia e d’amore.  

NOTE SULL’AUTORE

Paolo Pisanelli, filmaker

Laureato in Architettura e diplomato al Centro Sperimentale di Cinematografia. Fotografo, dal 1996 si dedica alla regia di film-documentari, premiati in  festival nazionali ed internazionali. Nel 1998 è tra i soci fondatori di Big Sur, società di produzioni cinematografiche & laboratorio di comunicazione. Ha realizzato film documentari prodotti da Fandango, Indigo Film e Big Sur per Arte-ZDF, Telepiù; Planète France, Sky, RSI. Docente del corso di Comunicazione Multimediale presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione, Università di Teramo, conduce dal 2004 il LaboratorioCinema del Centro Diurno di via Montesanto a Roma.  È ideatore e direttore artistico di Cinema del reale, festa di autori e opere audiovisive che si svolge ogni anno nel Salento (Puglia). 

Filmografia principale
Nella prospettiva della chiusura lampo (1997); Io calcoli infiniti (1998); 

Il magnifico sette (1998); Roma A.D 999 (2000); Roma A.D 000 (2001); Don Vitaliano (2002); 
Enrico Berlinguer - conversazioni in Campania (2004); Il sibilo lungo della taranta (2006); 

Il teatro e il professore (2007);  Un inverno di guerra (2009); Ju tarramutu (2010).

PRODUZIONE
PARTNER MEDIA INVESTMENT costituita nel 2006 da Lucia Lo Russo e Andrea Stucovitz, lavora nell’ambito della distribuzione televisiva e a partire dal 2008 ha avviato un settore di produzione cinematografica indipendente, realizzando 2 film documentari lungometraggi, entrambi con partner europei.

ADHD Il codice dell’anima per la regia di Stella Savino, una co-produzione Italia/Germania che ha ottenuto il sostegno allo sviluppo del programma Media dell’unione Europea ed il riconoscimento di interesse culturale nazionale del Mibac e Michel Petrucciani – Body and Soul per la regia di Michael Radford, una co-produzione Italia/Francia/Germania con Les Film d’Ici e la LOOKS Film and Television, che ha avuto il supporto alla produzione di Eurimage ed il riconoscimento dell’interesse culturale nazionale da parte del Mibac.

Attualmente sta sviluppando il primo film lungometraggio dello scrittore Israeliano Ishai Ravid, con la quale sará presente al prossimo co-production forum di Berlino.

OFFICINAVISIONI

OfficinaVisioni nasce come raggruppamento informale nel 2009 e si costituisce come associazione culturale nel 2010. OfficinaVisioni promuove lo sviluppo del territorio con i mezzi della produzione culturale e dell’azione solidale orientata a scavalcare gli steccati politici e sociali a livello locale e internazionale. OfficinaVisioni ha lo scopo di promuovere la maggior diffusione degli aspetti della cinematografia connessi alla cultura, alla tecnica e alle attività professionali della pratica cinematografica e di valorizzare il patrimonio cinematografico e audiovisivo nazionale ed estero, svolgere attività di ricerca e sperimentazione nel campo della comunicazione multimediale che utilizzi strumenti audiovisivi, fotografici, sonori, librari, iconografici e delle nuove tecnologie. 

BIG SUR, immagini e visioni

Big Sur è un laboratorio dove si elaborano progetti di intervento sul territorio, un luogo sempre aperto all'incontro e allo scambio attraverso produzioni grafiche, fotografie, riviste, film-documentari, manufatti e produzioni di eventi culturali. Big Sur scrl dal 1998 ha realizzato campagne pubblicitarie, progetti grafici e di immagine coordinata, per enti, istituzioni, aziende, associazioni e ha ideato e prodotto la realizzazione di importanti manifestazioni culturali. Nel settore della produzione cinematografica ha prodotto  circa venti film documentari premiati in Italia e  all’estero, è una delle società più attive in Puglia e nel Sud Italia: ha collaborato alla realizzazione e prodotto documentari per importanti emittenti televisive europee: Arte-ZDF, Canal Plus, Planète, Tele+, ORF2, Cult/SKY; RSI. 
CONTACTS

Big Sur

via G. A. Coppola, 3 - 73100 Lecce

TEL/FAX: +39 0832 346903

MAIL: produzioni@bigsur.it   

 

www.bigsur.it
www.cinemadelreale.it
CONTACTS

PMI – Partner Media Investment

Via Crescenzio, 20 int. 2 - 00193 Roma

TEL: +39 06 64760142

FAX:  +39 06 64760190
CELL: +39  3355451442
MAIL: a.stucovitz@gmail.com
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